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Le dichiarazion i de i i r e 
capacità di iniziativ a politic a 
unitari a e di lotta. Tornano 

( i i n pr im o piano, cioè, a mio 
1 -ìg ' parere, ì problemi , non risol-
"  t i nel la nostra attivit à poli -

t ica i n Campania, della bat-
tagli a per  la riform a agrari a 
e dell 'azione per  l 'autonomia, 
per  un democratico funziona-
mento degli Ent i locali, per 
la e e la programma-
zione. ' -' * 

Questa azione non può es-
aere condotta, evidentemente, , 
se jnon nel quadro, di un ge-
nerale rilanci o della nostra 
impostazione meridionalistica, 
che part a dal fal l iment o del-
l a polit ic a di centro-sinistra e 
dai pericoli che questa poli -
t ica oramai rappresenta per 
i l , con la sua vi -
s ione dell ' intervent o straordi -
nario , con la funzione che es-
sa assegna a partiti , Comuni 
e Provincie dì mediazione del-
l ' intervent o pubblico e del ca-
pital ism o di Stato. 

Nel le prossime sett imane, 
o al necessario di-

batt i t o critic o nel partit o lo 
sforzo per  mandare avanti la 
iniziat iv a polit ic a e la lotta. 
Part i rem o per  questo dai pun-
t i di forza che abbiamo con-
solidato, anche per  combatte-

r e l e manifestazioni di loca-
l ismo, di frantumazione, di 
povertà ideale e politic a che 
ancora sono state presenti, i n ' 
molt i Comuni della Campa-
nia, in questa campagna elet-

'  torale. > - -'>' * 
a situazione politic a in. 

Campania è senza dubbio dif -
ficil e e intricata , ma è aperta
a un'azione intel l igente e uni -
tari a delle forze di sinistra. 

e forze di destra hanno avu-
to un certo aumento (nono-

' stante la falcidi a subita dai 
laurini ) ma rappresentano 
una minoranza piccola; l a C 
— che è dirett a in Campania 
da un gruppo di potere come 
quel lo di Gava fr a i p i ù con-
servatori e trasformist i — ha 
perso in tut t e le Provincie 
(— 7,8 ad Avel l ino ; — 2,5 a 
Benevento; — 7,2 a Caserta; 
— 1,5 a Napoli e — 4 a Sa-
lerno). Un'iniziativ a unitari a 
del le forze di sinistra nei Co-
muni e nel le Provincie at-
torn o dei temi generali della 
politic a meridionalistica, del-
ia programmazione democra-
tica, del r innovamento econo-
mico e civi l e della Campania, 
si impone oggi con' urgenza 
in tutt a la regione. 
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Provincial i 

345.001 
147.340 
20.933 
77.079 
14.967 

561.256 
'  73.432 

48 867 
88 845 

1.375.710 
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25,1 
10.7 
1.5 
5.6 
1.1 

40,8 
5.3 
3,4 
6,5 
— 
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Provincial i 

310.947 
173.166 

28 025 
8 868 

587.626 
20 396 
45.846 

140.455 
12.458 
24 862 

1.361.739 

1960 

22,8 
13.2 
— 
2.1 
0.7 

43,1 
o
3.3 

10.3 
0,8 

,1.9 

Politiche 

357.090 
164 312 

56.770 
14 019 

052.909 
55 287 
25 686 
75.924 
21.523 

1.423.550 

ìyra 

24.2 
11.5 

— 
4.0 
1.0 

45.9 
3 0 
1.8 
5.3 
1.5 
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r i A le elezioni am-
ministrat iv e del 22 e 23 no-

vembre segnano una gran-
de vittori a del , che ha 
superato net tamente le già 
avanzate posizioni conqui-
state  i l 28 april e del 1963. 
Nel le quattr o province di Ba-
ri , Brindisi , e e Taran-
to, dove si sono svolte le ele-
zioni provincial i , che sono 
quel le che consentono i con-
front i pol i t icamente più si-
gnif icativi , il PC  ha raccol-
t o i l 25,1 % dei voti val id i 
avanzando dell'  % rispetto 
al 28 aprile ; del 2,3% rispet-
to al le amministrat iv e del 
1960, e conquistando così 5 
nuovi seggi nei consigli pro-
vincial i . A sottol ineare il va-
lor e della nostra avanzata in -
tervengono poi altr i due risul -
tat i di grande r i l ievo- i n una ' 
regione meridionale come la ~ 
Pugl ia: 1) la sensibi le f lessio-
ne del la C che passa dal 
43,1 al 40,8 % con una perdi - , 
t a secca del 2,03 % ; 2) l 'arre -
t rament o del le destre , 

 e monarchici) che rispet-
t o al le poli t ich e perdono i l 2 
per  cento dei voti scendendo 
dal 17 al 15%. 

 risultat i elettorali confer-
mano quindi una avanzala 
verso sinistra, inequivoca e 
piena, sia per  il cedimento 
della . e del le destre, sia 
per  la più marcata caratteriz-
zazione di sinistra che si re-
gistr a nell 'ambit o del le stesse 
forze di sinistra. , P 
e , rispetto al 1963, passano 
dal 35,4 al 37,3% nonostante la 
flessione del PS  che dopo la 
dur a perdit a subita nel 1963 
perde ancora circa l'  %, scen-
dendo dal l ' l l , 5 al 10.7%. Que-
sta tendenza verificat a dalle 
provincial i di Bari , Brindisi , 

e e Tarant o è largamen-
te confermata dai risultat i del-
l e elezioni comunali del fog-
giano, dove si è votato in 
47 comuni su 65 e dove nel 
comuni sopra i cinquemila abi-
tant i i l PC  si è saldamente 
attestato sul 40 per  cento dei 
vot i validi , mentre in quelli 
inferior i ai c inquemila abi-
tant i l e l iste di sinistra hanno 
complessivamente superato i l 
50% dei voti . ,; ' . < 

Fat t a questa rapid a sintesi, 
se si procede ad un più at-
tento esame dei risultat i elet-
torali , i l successo del PC  in 
Pugl ia appare ancora più ri -
levante e signif icativo in ter-
min i di qualità. Ciò principal -
mente in ordin e al le seguenti 
considerazioni: 1) la più fort e 
avanzata, dal 26,8 al 28,6 pari 
quasi al 2% avv iene nel le 
provinc e dove in questi anni 
si sono avuti alcuni importan -
t i insediamenti industriali , Ba-
ri,  Brindis i e Taranto , e so-
prattut t o nel le citt à capoluo-
go. Nel la citt à di Bar i l'au-
mento è pari al 4 %, a Taran-
t o è superiore al 3%, a Brin -
disi si passa dal 20,9 del 1960 
al 25,9% del 1963 e al 27.8 
del le comunali del 1964. 2) 

a così detta « area rossa > si 
estende alla provinci a di Brìn -
disi. a Puglia, fino a ieri era 
consuetudine dividerl a in due 
aree poli t ic o elettorali : la pri -
ma costituita dal le tr e prr* -
v ince « rosse > o comunque 
elet toralmente superiori alla 
media nazionale, di Foggia, 
Tarant o e Bari ; e la seconda ' 
dal l e province di Brindis i e 

e inferior i alla media na-
zionale o addirittur a . « bian-
c h e^ l fatt o nuovo e rile -
vante messo in luce da que-
ste elezioni è che nell 'arco di 
4 -anni anche Brindis i è di-
ventata una provinci a « ros-
sa > per  i l nucleo operaio del-
la- c i t tà ' e l'accresciuta  com-
batt ivi t à del movimento con-
tadino. 3) l notevole accre-' 
sc imento della nostra forza 
nel le zone contadine, soprat-. 

 tut t o in quel le dove anche 
x questa estate si è svi luppata 

l a lott a per  la colonia; e que-
' sto è avvenuto sia nei cornu-

t i - ni d t l brindisino , s i*  i n quel-

l i del leccese, dove pur e com-
plessivamente, i l nostro parti -
to registra una flessione. 4) l 
consol idamento e i l rafforza -
mento del le nostre posizioni 
nei centri tradizionalmente 
e rossi > come Cerignola, dove 
i l PC  passa dal 53 al 5 5% 
dei voti , Gravina, dove si rag-
giunge il 53 per  cento, Apri -

, cena, Sannicandro Garganico, 
Torremaggiore, Corato, ecc. 

a provinci a di e è 
l'unic a zona nel la quale i l PC
non avanza, registra anzi una 
flessione. Vari e sono le ragio-
ni di questo risultat o e su di 
esso il part i t o sta già atten-
tamente discutendo; tuttavi a 
anche in questa provinci a non 
solo la C perde la maggio-
ranza assoluta subendo un du-
r o r id imensionamento che la 
port a dal 52 per  cento del le 
pol i t ich e all 'attual e 40 %, ma -
l e sinistre, nel lor o comples-
so, tr a i l 1960 e i l 1964 sono 
passate dal 30 al 4 0% e ciò 

, anche per  la buona afferma-
zione del . 

Questa tendenza sta a si-
gnif icar e che anche in que-
sta provinci a opera una for -
t e spinta a - sinistra, che è 
appunto compito del nostro 
partit o saper  megl io cogliere 
e util izzare. 

 risultat i del le elezioni pro-
vincial i met tono in evidenza 
una netta inversione della 
consueta tendenza ad una no-
stra f lessione nel le ammini -
strat iv e r ispetto al le ' polit i -
che. Se si esclude il caso di 

e queste elezioni segnano 
anzi una avanzata nostra più . 
fort e di quella del 28 aprile . 
Ciò è tanto più signif icat ivo 
se si t iene conto che anche la 
Puglia è sottoposta alle stesse 
difficil i condizioni del le al-
tr e regioni meridionali : emi-
grazione (nel la regione vi so-
no stati oltr e centomila vo-
tant i in meno ), prepotenze e 
corruzion i del governo e del 
sottogoverno de. (non si di -
mentichi che la Puglia è la 
patri a di o che le ha de-
dicato una tanto affannosa 
quanto inuti l e tournée elet-
torale), e i ben noti fenome-
ni di cl ientel ismo, personali-
smo, ecc. _ 

 risultat i del le comunali 
non contraddicono, anzi con-
fermano questa tendenza. An -
che se il confronto con le po-

' l i t ich e sembra mostrare una 
flessione"deiri,5%, i l balzo ri -
spetto alle precedenti ammi-
nistrativ e è enorme. Numero-
si comuni conquistati e parec-
chi quelli nei quali senza di 
noi non si può governare. > 

Si allarga l'area della no-
' stra presenza nei consigli co- -
munal i e provincial i e i l cen-
tr o sinistra entra decisamente, 
in crisi . l PS  paga duramen-
t e (a Tarant o è stato addirit -
tur a dimezzato) il prezzo del-

- la sua collaborazione subal-
terna con la , che perde 
anch'essa nonostante l'assorbi-
mento del le destre. Queste ele-
zioni hanno registrato una for -
tissima spinta a sinistra e una 
crescente fiduci a del le masse 
nel nostro partit o e nella sua 

'  politica. Esse confermano — e 
questo è per  noi il punto de-
cisivo — che non siamo più 
una forza potente, sì, ma isola-
ta, legata solo al le esperienze, 

. al le situazioni e al le lott e del 
passato ma che a noi guar-

'  da la part e più avanzata del-
 la società, e con noi cammi-

,'  nano gli svi luppi politici , so-
ciali e cultural i del presente . 

. e del l 'avvenir e 

Nella nostra regione il cen-
- tr o sinistra con la sua discri -
- minazione anticomunista ha 

r icevut o un durissimo colpo; 
con, maggiore urgenza e for -
 za, nel le cose e nel le coscien-
ze> si pone i l problema de l le ' 
nuove maggioranze, e questo -
è i l compito nuovo e decisivo 
che si pone oggi ai comunisti 
pugliesi. i 
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 Provinciali 1964 _ Provinciali 0 Politiche 1963 

. 211.903 23.4 
. , 122.684 ' 13.6 

, . 44.890 5.0 " 
. 46.844 ' 5.2 

. - 18.644 2.1 
' . ' 328.225 ' 36,3 * 

. 49.485 5,4 
' . * — 

. 82.116 ' 9 
Altr i  , - — 
Total i ' 904.793 

 VOT O del 22-23 novem-
br e i n Calabri a è caratte-

rizzat o da una sconfitta vi -
stosa della C che nel voto 
provincial e arretr a r ispetto 
al l e pol i t ich e del '63 di circa 
7 punt i in percentuale,. ma 
che arretr a anche , r ispetto ' 
al l e precedenti amministrat i - . 

. ve perdendo oltr e 4 punt i in 
percentuale e scendendo da 

, 40- a 36 seggi. Anche nel le 
elezioni per  i consigli comu-
nal i la C perde la maggio-
ranza assoluta che aveva nei 
due capoluoghi di Catanzaro 
e o Calabria, e in alcu-
ni altr i dei principal i centri 
del la regione, perde in voti 
e in seggi, e in decine e de-
c ine di piccoli comuni l e li -
ste scudo crociato sono state 
battute. -

Al l a destra della , sa lvo 
un l ieve migl ioramento l ibe-
rale, i l voto indica la scom-
parsa del le forze monarchi-
che, che non sono state nean-
che in grado di presentare li -
s te provincial i , e un regresso 
marcato del  che perde 
voti in tutt e le province e ri -
duce le propri e rappresentan-
ze consil iari . 

A l l a sinistra della , ac-
canto ad una abbastanza net-
ta avanzata dei socialdemo-
cratic i e dei repubblicani , che 
pur  restando forze di scarsa 
r i levanza tuttavi a incremen-
tano le lor o posizioni, sta da 
una part e un arretrament o del 

, che nel le province per-
de oltr e 1 punto ' i n percentua-
l e e un seggio, e dall 'altr a 
una consistente affermazione 
del P che guadagna cir -
ca 45 mil a voti e 4 seggi. 

l PC  migl ior a nel le pro-
vincial i in provinci a di Co-
senza e di o Calabria, 
e nonostante la f lessione re-
gistrata nel Crotonese, man-
t iene regionalmente le posi-
zioni del 1960, migl ior a nei 
comuni sopra i 5000 abitan-
ti , conquista in mol t i casi 
da solo la maggioranza asso-
lut a e i n altr i casi, i n l is t e 
d i i concentrazione, un gran 

 numero di munic ip i , consol i-
"  dando' e al largando l a sfera 
'  dét potere popolare.

Gl i elettori calabresi hanno 
così infer t o una dur a con-

. danna al monopol io pol i t ic o 
del la ; hanno permesso al 
PC  di consol idare la sua 
forza di pi lastr o del lo schie-
ramento democrat ico e po-
polare. 

i del voto presenta 
tuttavi a degli e lementi non 
soddisfacenti che vanno ri le -
vati e spiegati. Sarà compi to 
del partit o approfondir e que-
sto esame, che dovrà part ir e 
dall a constatazione dei se-
guenti dati : 1)  i l PC  non 
r iesce a toccare l e posizioni 
raggiunt e nel le elezioni po-
l i t ich e del *63. C e sì da ri le -
var e che i l r i torn o degli emì-

, grat i è stato insignif icante ri -
, spet to a que l lo che si potè 

r iscontrar e ne l le elezioni po-
l i t ich e del lo scorso anno, ma 
ciò non basta a spiegare i l 
fenomeno. Qui si dovrà ap-
puntar e la ricerca critic a di 
tut t o i l part i to : 2) i l PC  su-
bisce nel Crotonese un arre-
t rament o sia nel voto provin -
ciale che nel vo to per  i l Co--
mune di Crotone, tradiziona-

Lucani a 

* i " 

27.314 
6 299 

371.513 
38 621 
32.231 

101.599 

927.099 

3 
0,7 

40 
4.2 

'  3.5 
11 

— 
, 

- 29.426 
'  14 122 
433 987 

34 327 
17.802 
68 200 

1.995 
- 987.938 

3 
1,4 

43.9 
3,5 
1.8 
6.9 
0.3 

l e roccaforte del mov imento 
popolare calabrese e mer id io -
nale, dove però resta i l par-
t i t o più fort e e le forze di si-
nistr a conservano la maggio-
ranza dei voti e dei seggi. 

E* presto ancora per  espri-
mere un giudizio completo 
del perchè di questo fenome- > s 
no negativo; si può già^  dir e 
oggi però come questo sia le -'  ' '.
gato alla persistente diffìcol - "  < 
tà nel lo svi luppo della lott a 
popolare per  la riform a agra-
ri a e la rinascita a cui con-
tribuiscono cause ogget t ive e 
soggett ive che il dibatt i t o do-
vr à mettere in luce. 

Con il voto del 22 novem-
br e è aperto oggi i l problema 
della formazione del le Giun-
t e nel le tr e amministrazioni 
provincial i e nei Comuni in 
cui si è votato con la pro-
porzionale. l senso generale 
del voto in a è net tamen-
t e di condanna del centro-si-
nistra . Questa condanna è ri -
scontrabile anche nel voto ca-
labrese e in modo più mar -
cato laddove i l centro-sinistra 
era stato istituit o su scala lo-
cale, come conferma l'anda-
mento del voto nei comuni 
di Cosenza, , Pol iste-
na e nel le province di Cosen-
za e o Calabria. 

a prospett iva del centro-
sinistr a è quind i pol i t icamen-
t e da respingere. e ripercus-
sioni poli t ich e del le elezioni 
non tarderanno a farsi sen-
t i r e nella s i tuazione polit ic a 
generale anche in Calabria. 

e rappresentanze comuni-
ste si muoveranno nei Comu-
ni e nel le Province verso il 
raggruppamento di tutt e le 
forze di sinistra sia laddove 
queste sono maggioranza e 
possono assicurare una dire -
zione popolare agli enti lo-
cali, sia laddove non lo so-
no, per  condurr e una oppo-
siz ione unitari a contro la C 
che nella campagna elettora-
l e ha ampiamente conferma-
t o e dispiegato la sua carat-
terist ic a cl ientela conserva-
tr ic e e trasformistica. ' 

Spetta al , anche in Ca-
labria , i l compito di trarr e 
tu t t e l e conseguenze del voto, 
di rifiutar e un ruol o subal-
tern o i n soccorso del mono-
pol i o polit ic o d.c. che ha su-
bi t o una fort e scossa, di sce-
gl ier e una strada conseguen-
t e di autonomia e di uni t à 
popolare. ( 

E' compito oggi di tut t o i l 
part i t o impegnarsi in un di -
batt i t o che permetta di ricer -
care i motiv i per  cui non sia-
m o potut i andare p iù avant i, 
di migl iorar e tutt a la sua 
azione polit ica, di svi luppa-
r e la , più ampia i iniziat iv a 
esterna, di convocare assem-
blee e riunion i attraverso l e 
quali sia possibi le portar e in 
mezzo alle masse la discus-
s ione sui r isultat i elettoral i , 
nel la prospett iva da essi aper-
t a nel la s i tuazione pol i t ic a 
italian a e calabrese, impe-
gnandosi contemporaneamen-
t e nella necessaria opera di 
rafforzamento del nostro par -
t i to , che rappresenta - una 
grande forza al serviz io del la 
rinascita calabrese e del r in -
novamento pol i t ic o ital iano. 
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Total i 

Provincial i 

, 70.495 
26.173 
11.435 
27.942 
3.678 

121.311 
19317 

17.785 
809 ' 

299343 

1964 

2 33 
8.8 
3.8 
9.3 
1.2 

4 03 
6.7 

— 
5.9 
0.3 

Provincial i 

73.078 
38 861 

20 069 
1303 ' 

132.240 
10 679 

26.735 

302370 

0 

24.1 
12.8 
— 
6.7 
0.5 

43.6 
3.5 
— 

8.8 
— 

Politiche 

94.748 
33 754 

19 003 
'  2.269 

139 342 
14 040 
3 462 

17.955 
3 003 

327.636 

1963 

28.9 
10.3 
— 
5.8 
0.7 

42.5 
4.3 
1.1 

*  55 
0.9 

 de l le e lezioni 
provincial i i n a e in 

a lcune zone intern e del -
zogiorno sono la conseguenza 
di una s i tuaz ione di est rema 
disgregazione socia le ed eco-
nomica. a questo dato ob-
b iet t iv o bisogna partir e se sì 
vuo le dare un giudiz io pol i t i -
co e più che mai quando si 
vuo le esaminare il voto del 
22 novembre. Questa sì tuazio-

. ne è sensib i le all ' influenz a dei 
fenomeni esterni e soggett iv i. 

- , ad esempio, la pre-
senza degli emigrati significa 
non solo la presenza di una 

- forza poli t ic a ' quant i tat iva -
mente rilevante, ma anche la 
presenza di una forza pol i t ic a -

. . q u a l i t a t i v a m e n te determinan-
te. per  or ientar e gran par t e 
del la popolazione. e le 

'  ., presentì difficolt à economiche 
nazional i, che nel -
no si sono r ipercosse con mag-
g ior e gravi t à (non esis tono 
lavor i pubbl ici , nessun pro-
cesso industr ia l e ecc. ). hanno 
accresciuta la disponibi l i t à dei 
ci t tadin i ad un ricatto, a l l e 

*  lus inghe de l le promesse pre-
l<.. e let toral i , a l l a paura di perde-

r e l o st ipendio incerto. n 
questa si tuazione, dove pochi 
sono coloro che hanno una in -
d ipendenza economica, i no-
tabi l i t rovano cosi un ambien-

t e propizi o per  i l lor o pater- -
nal ismo. . . . . 

'  ' a ciò der ivano la confu-
s ione polit ica, i repentini cam-
biamenti di s i tuazione, i l d i -
stor t o sbocco pol i t ico , l 'accen-
tuat o campani l ismo nel le e le-
zioni provincial i . l PC  in . 
c?nia non ha - compreso in 
tempo questi fenomeni, ed è 
qui Terror e che il partit o de-
ve riparar e dopo questa cam-
pagna elettorale. n questo 
quadr o il voto del 22 novem-
bre, se non permet te un g iu-
dizi o posit ivo, nemmeno ci 
consente un giudiz io pessimi-
s t ico .. i nonostante la 
mancanza di 60 mi l a emigrati 
i n a (40 mil a in prò- , 
v inc i a di Potenza e 20 mi l a m -
provinci a di , i risul-
tati '  ottenuti sono i seguent i. 

n provinci a di Potenza i l 
PC  l ì a conquistato 1 consi-
g l ier e provincial e in più , pas-
sando da 6 a 7 e togl iendolo 
al l a . a strappato da solo 
5 comuni alla . a mante-
nut o i 4 comuni che aveva 

. prima* . a guadagnato 20 seg- , 
gi nei comuni ol t r e i- 5 mi l a 
abi tant i (da 34 a 54). - -
dagnato -altr i 4 seggi nei co-
muni oltr e i 10 mi l a abitanti . ; 

l PC  con l e sinistre ha strap-
pato altr i 6 comuni al la . 

a dato l 'appoggio al l e f o r a „ 

la iche e cattol iche dissidenti 
per  la conquista di altr i 5 co-
muni . v - .  -

a C ha e perduto 
u n consigl iere provincial e a 
favor e del , e 21 comuni 
che aveva prim a di cui 4 al le 
destre e 17 al le sinistre. 
' a C ha perduto 48 seggi 
nei comuni oltr e i 5 mi l a abi-
tant i e ha perduto 4 seggi nei 
comuni oltr e i 10 mi l a abi-
tanti . Solo i l PS  nel campo 
del la sinistra ha avuto la per-
dit a di un consigl iere provin -
ciale a favore del , e 
una perdit a di 5 seggi nei co-
muni dai 5 ai 10 mil a abitanti . 

n provinci a dì a i l 
PC  ha guadagnato un seg-
gio ne l le elezioni comunali del 
capoluogo,'  ha strappato alla 

C i comuni di Calciano, Al ia -
no, Salandra, insieme al PS
S. Giorgi o , e ha ricon-
quistato i l comune di a 
col 60% dei voti . 

a C pur  -mantenendo le 
posizioni del 1960 ha perduto 

2300 voti nel la val le del Ba-
sento a favore del PC  e di '/

, al t r e forze di sinistra e ha i , 
*- perso la maggioranza nei co- ' 

munì di Grassano (oltr e i 10 ' 
mi l a abi tant i ) .  . .. > 
1 Naturalmente in megl io c e r - l 

t i risultat i si potevano modi-
ficare. Per  ottenere questa 
forza e per  intervenir e a mo-
dificar e questa situazione si 
tratt a di far e un esame serio, 
cogl iendo l 'occasione dell 'ana-
lisi dei risultat i di queste ele-

. zioni per  rafforzar e i l part i t o 
nel la regione, svi luppare un 
numero maggiore di quadr i 
dir igent i di partit o e interes-
sare e mobi l i tar e l e masse 
contadine intorn o ai lor o prò . 
blemi, porr e con forza mag-
gior e i problemi del l ' indu -
strial izzazione, del la riform a 
agraria , e dare una prospett i-
va nuova verso il social ismo 
al l e masse giovanili del la re-
gione lucana. 

, . - O

 economica e sociale e nella 
J stessa organizzazione dei grup-

pi avversari. "  ~  -
"  - o riconoscere fran -

camente che, in questi anni, 
è stato del tutt o insufficien-
t e lo sforzo compiuto per  mo-
dificar e questa situazione. 

l dibatt i t o critic o che 
abbiamo già cominciato e che 

Sardegn a 

si svi lupperà con spregiudi-
catezza e real ismo, s iamo si-

'  cur i che i l part i t o saprà trar -
r e lo slancio necessar io per 
superare l e attual i difficol -
tà e per  r iprender e i l cam-
min o al servizio dei lavora-
tor i e di tut t o i l popolo si-
cil iano. 
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Al t r i 
Total i 

Provincial i 1964 

147.494 
52.796 
31.598 
31.766 
— 

257.732 
42.621 
17.752 
43 288 
43.709 

1.778 
870.174 

ZZ 
7,t 
4.7 
4,7 

38,4 
6.4 
2.7 
6.4 
6.5 
0,3 

Provincial i 1960 

138.298 
74 215 

24.726 
- _ 
285.791 
21.010 
34.416 
43 537 
26 620 
19 510 

668.123 

20.7 
11.1 
— 
3.T 
_ 

42,8 
3.1 
5,2 
6,5 
4 
2.9 

Politiche 1963 

163.232 
80.227 

22.567 
29.425 ' 

308.754 ' 
41.993 
27.177 
41.978 

6 394 
.

721.747 

f 
11.1 
— 
14 
4,1 

42,8 
5.8 
3,8 
5.8 
0.B 
— 

-

Sicil ia 
 FATT O che in Sici l ia, il 
Partit o comunista abbia 

avuto una notevole f lessione 
rispett o al le elezioni del '63, 
su tutt a l'area regionale ed 
i n particolar e nei capoluoghi 
ci costringe a dare una valu-
tazione complessiva del vo-
to. a nostra rif lessione cri -
tica deve investire, anzitut -
to, il rapport o tr a la politic a 
nazionale del nostro partit o 
e la traduzione di essa sul 
terren o dell 'autonomia sici-
l iana. Quando noi non diamo 
una risposta adeguata ai pro-
blemi posti dall 'autonomi a in 
Sici l i a si verific a una dimi -
nuzione della tensione poli -
tica e ideale necessaria per  i l 
progresso del le forze demo-
cratiche e del nostro partito . 

a recessione economica ha 
avuto per  esempio, disastro-
se conseguenze a co-
m e in tut t o i l o 
a cui i monopoli vogl iono far 
pagare, ancora una volta, il 
prezzo della riorganizzazione 
del lor o sistema di dominio 
sulla società italiana. 

Ebbene, l ' incapacit à della 
e a dare risposte vali -

de ai problemi che si sono 
aperti drammaticamente e in-
fin e l e ricorrent i crisi del go-
verno sici l iano hanno creato 
un cl ima di sfiducia generale 
nel l 'opinion e pubblica, a cui 
noi forse non abbiamo reagi-
t o adeguatamente per  impe-
dir e che anche i l nostro par-
t i t o fosse coinvol to nel le re-
sponsabil i tà di un fal l imen-
to' che è invece dell 'attual e 
c lasse dir igent e governat iva, 
ed i n part icolar e della poli -
t ica di centro-sinistra. 

Così, mentre nazionalmen-
t e la nostra l inea alternativ a 
è emersa con nettezza, e sia-
mo andati avant i; nel la re-
gione invece non s iamo riu -
sciti da un lato a far  emer-
gere con forza e chiarezza le 
responsabil ità della classe di-
r igent e nazionale e regionale, 

, per  i l cont inuo aggravarsi 
della situazione economico-so-
ciale , per  il pro-
gressivo deter ioramento delle 
istituzion i autonomiste e del-
l a stessa vit a del l 'Assemblea 
regionale, e dall'altr o lato a 
 porr e al centro della campa-
gna elettorale i l grande tema 
del piano di svi luppo econo-

mico e di riform e sociali di 
cui la Sici l ia ha bisogno (e 
partendo propri o da questo 
tema, a sottol ineare la neces-
sità dì una profonda modifica 
di tutt i gli indirizz i di go-
verno). -

Una prim a conclusione è 
dunque questa: che in Sici-
li a dobbiamo del ineare con 
maggiore forza e chiarezza la 
nostra alternativ a al falli -
mento del centro-sinistra. Ciò 
è tanto più urgente dal mo-
mento che non si tratt a sol-
tanto del fal l iment o di uno 
schieramento governativo, ma 
ci si trov a di front e ad una 
vera e propri a degenerazio-
ne di un sistema di potere 
che estende la propri a in-
fluenza attraverso gli stru-
menti del cl ientel ismo, della 
corruzion e elettorale e spesso 
della mafia. Nei confront i di 
questo sistema occorre deter-
minar e una permanente e 
netta contrapposizione, co-
struendo dal basso, e alla te-
sta del le masse, nuovi schie-
ramenti unitar i di forze so-
ciali e polit iche. 

l 22 novembre invece, pro-
pri o per  l ' indeboliment o del-
l a prospett iva di cambiare le 
cose, hanno vint o i gruppi 
di potere locale e ciò partico-
larment e nel le grandi citt à 
dove essi propri o in occasio-
ne del le elezioni municipal i 
sono in grado di mettere in 
moto una macchina elettora-
l e mostruosa sul piano della 
corruzion e e del fanatismo 
p i ù sfacciati. ''  t 

Sul piano del bi lancio elet-
torale, ment r e da un lato bi -
signa sottol ineare come 11 
partit o abbia megl io resist i to 
nel le campagne e nei centri 
minerar i dove la stratificazio-
ne di classe è più omogenea 
e p iù incisiva è stata la no-
stra iniziativ a (i l che ha con-
senti to la conquista della 
maggioranza assoluta dei seg-
gi alle forze popolari in cir -
ca 80 Comuni sui 280 in cui 
si è votato), dall'altr o occor-
r e mettere in evidenza le 
gravi insufficienze r ivelat e 
dall e struttur e organizzative 
del partit o e da tutt o i l tes-
suto del le organizzazioni de-
mocratiche nel le grandi cit -
tà, r ispetto ai compiti nuovi 
imposti dai profondi muta-
menti intervenut i nella vi t a 

QUE E si può dire , fin 
da questo momento, è che, 

nel quadro di una grande 
avanzata nazionale del Par-
tit o Comunista o e di 
un notevo le regresso della 

a Crist ian a anche 
rispett o al le elezioni poli t ich e 
del lo scorso anno, in Sarde-
gna il nostro partit o mant ie-
ne sostanzialmente l e sue po-
sizioni, mentre la -
zia Crist ian a registra un for -
tissimo arretrament o sia ri -
spetto al l e amministrat iv e 
del 1960 (4,4^o ) che rispetto 
all e regionali del '61 (—7.5%) 
e al l e pol i t ich e del 1963 
(—4,4%) ima perdit a sensi-
bil e deve registrar e anche il 
PS  che cala r ispett ivamente 
del 3,2, dell'1,7 e del 3,2 
Tutt e le sinistre autonomi 
stiche (dal PC  al PSdA) 
hanno, però, un aumento no-
tevole. 

a a Crìotian a 
che nel 1960 aveva il 42,8% 
dei voti e che nel le regionali 
del 1961 ottenne, col 46,3%, 
la maggioranza assoluta dei 
seggi nel Consigl io -
le, ha oggi soltanto i l 38,4% 
dei voti del l 'elettorat o sardo. 
l suo potere a è sta-

to, quindi , drast icamente r i -
d imensionato: nel le province 
di Sassari e Nuoro, i l calo 
della C ha il carattere di 
un vero e propri o crollo . n 
Provinci a di Nuoro, rispetto 
al 1963, la C ha perduto il 
7,6%, i n provinci a di Sassari 
i l 5,8% sul complesso dei 
voti espressi. n provinci a di 
Nuor o la C ot tenne l 'anno 
scorso più del 50% dei voti , 
oggi ha sol tanto i l 42,6%. o 
elettorato sardo ha espresso, 
quindi , un sevèro giudizio di 
condanna del la poli t ic a na-
zionale e regionale del la -
mocrazia Crist iana. 

l regresso, o la crisi , de l-
la a Crist ian a in 
Sardegna è, dunque, in pie-
no corso e la lot t a nostra e 
del mov imento operaio sar-
do, in questi anni, sono alla 
base di questo posit ivo risul -
tato. 

l nostro parti t o in Sar-
degna. mentre avanza sul '60 
( + 1 , 3 %) e sul le regionali 
del '61 ( + 2%) , ha avuto una 
leggera f lessione (0,6%) ri -
spetto al le elezioni pol i t ich e 
del lo scorso anno. Occorre 
però tenere conto del fatt o 
che è mancato i l voto di de-
c ine di migl ia i a di emigrat i , 

cui i l governo e la C han-
no voluto, di proposito, ne-
gare i l dir i t t o di votare per 
te amministrat iv e e che, nei 
soli prim i 8 mesi di quest'an-
no, a l t n 10.253 lavorator i 
hanno dovuto abbandonare 

. 
, occorre r i levar e 

che, quest 'anno, era presente 
al nostro f ianco i l P e 
che, sul terreno di una cam-
pagna condotta uni tar iamen-
te e con spir i t o fraterno , e s-
se ha cost i tui to una forza di 
attrazione anche nei confron-
t i di ta lune al iquote di elet-
torat o che nel 1963, prim a 
del la scissione del , ave-
vano or ientato verso di noi 
i l lor o voto. 

Anche in Sardegna, l 'attac -
co ant isoviet ico e ant icomu-
nista sferrato dal la , da l-
l e destre ed anche, puotrop-
po, da una part e del ,
stato respinto dal l 'e lettorato . 

n alcuni important i c o m u-
ni , come Guspini e Serraman-
na, i l nostro parti t o ha m a n-
tenuto o conquistato la mag-
gioranza assoluta; a Quartu , a 

, a Vi l laeidro , a Car-
bonia, per  ci tarn e alcuni, s ia-
mo andati avanti anche ri -
spetto al le elezioni del 1963. 

Or a si tratta , anche affron -
tando la formazione del le 
Giunte, di lavorar e perchè l o 
spirit o unitari o e autonomi-
stico con cui abbiamo con-
dotto, in condizioni diff ici l i , 
la nostra campagna, non v e n-
ga meno; perchè siano ripre -
si e svi luppati i contatti con 
le altr e forze di sinistra e sì 
impedisca, dovunque è pos-
sibi le, che la C si sottrag-
ga al l e conseguenze pol i t ich e 
del giudizio di condanna ch# 
l'h a colpita. S iamo al l a vógi» 
li a di nuove important i e ie* 
zioni, quel le regionali del 
'65: noi sper iamo che s ia 1 
PS  che i l P S dA non vorran -
no fornir e al la C ulter ior i 
coperture, che sarebbero es i-
ziali per  lor o e per  l 'avvenir e 
del la Sardegna. 

l part i t o in Sardegna ha 
lavorato con impegno e gran-
de spir i t o di sacrif icio. Oc-
corr e non concedersi alcuna 
sosta e affrontare , subito, i 
compiti del la mobi l i tazione e 
della lott a in v ista del la n u o-
va e decis iva prova cui sa-
remo chiamati ne l la p r ima -
vera del prossimo anno, e oa 
le elezioni regional i. 

O A 

 stampa mondiale concorde 
sulla vittoria del

 il  ministero degli  stava 
manipolando le cifre per cercare di na-
scondere l'avanzata comunista, ta stampa 
mondiale sottolineava concorde il  successo 
del  nelle elezioni amministrative di 
domenica scorsa.  qui ampi 
stralci di alcuni dei più significativi arti -
coli apparsi sui quotidiani di tutto il 
mondo 

THE NEW YORK TIMES M 25 
novembre, in un articolo dal titolo * Van-
taggio per i "rossi"  e perdite per i

 scrive: 
 comunisti hanno ottenuto un au-

mento nel numero dei voti rispetto alle 
elezioni politiche dello scorso aprile.

 dimostratosi più che mai il  partit o 
comunista più forte dell'Occidente, è giu-
bilante; l'Unit à afferma che la vittoria 
ottenuta preannunzia il  crollo del centro-
sinistra. Per  contro, i portavoce governa-
tivi dichiarano che la politica di centro-
sinistra non appare indebolita in modo 
significativo. Ciò non toglie che la per-
centuale dei roti ottenuta dai comunisti 
in 74 delle 92 province della penisola 
abbia raggiunto il 26 per cento rispetto 
al 25.6 per cento ottenuto nelle politiche 
dell'april e '63 -. 

Il NEW YORK HERALD TRIBUNE : 
'  7 forti  guadagni comunisti aprono oggi 
nuovi problemi per  la traballant e coali-
zione governativa del premier Aldo

 defenestrazione di  e la morte 
di  Togliatti, l'uomo che ha con-
dotto e personificato i l partito italiano per 

 un quarto di secolo, non hanno impedito 
ai comunisti di guadagnare nuovi voti'. 

THE FINANCIAL TIMES di a 
scrire: n quasi tutte le grandi città,

'  ti  comunista ha registrato un so-
'  stanziale incremento rispetto alle ammi-

nistrative del '60 ed in molti casi anche 
- rispetto alle elezioni generali dello scorso 

anno - . - , - , . 

THE DAILY TELE6RAPH «,„„ a ti-
> tolo 'Guadagni comunisti nelle ammini-

strative » cosi commenta U vaio di do- < 
- fnenico scorsa: -Nel conplesso, resperi- -

mento di'centro-sinistr a non sembra es-
sere uscito rafforzato dalle presenti ele-
zioni  gli osservatori non sono tanto 

preoccupali dei guadagni comunisti, quan-

to del fatto che essi siano stati riportati 
in un periodo di crisi per i l movimento 
comunista mondiale «. 

t  scrive: »  pronosticatori 
avevano previsto che nelle elezioni di 
domenica e di lunedi i partiti più forti 
avrebbero perduto terreno rispetto al 28 
aprile 1963. Si sono sbagliati a metà: i 
democristiani si sono indeboliti, ma i 
comunisti hanno fatto di meglio che con-
servare le loro posirioni, essi progredi-
scono dal 25,3 al 26 per cento -. *  il 
fatto più importante — prosegue il  gior-
nale dopo aver osservato che il  governo 

 esce indebolito dalla prova eletto-
rale — che non mancherà di provocare 
impressione in tutte le capitali del mondo 
libero è che. contro ogni aspettativa, i 
comunisti continuano il  loro lento pro-
gresso. di anno in anno, malgrado il  mi-
glioramento economico intervenuto spetta-
colarmente. (secondo e e - nd r . ) 
negli ultim i 15 anni ». 

N di pa r j 0 j  scrive sot-
to il titolo  dei de e dei socia-
listi -: » Ad eccezione dei socialdemocra-
tici, i partiti della coalizione governativa 
di centro-sinistra hanno registrato un lie-
ve regresso alle elezioni di domenica 
scorsa.  contro i comunisti hanno pro-
gredito in parecchie regioni, al pari di 
una parte dell'opposizione di destra, i 
liberali . 71 relativo successo dei comunisti 
dimostra che i recenti avvenimenti di
sca non hanno influenzato gli elettori che 
seguono il  ha ottenuto il  26 
per cento dei suffragi, mai registrato pri-

, ma d'ora ». 

 quotidiano parigino scri-
ve: '  coalizione di centrosinistra ha 
subito un regresso del 3JS per cento ri-
spetto alle ultim e elezioni legislative. Ciò 
sta forse a significare una condanna irri-

'  mediabile per il  eentro-sinìstra?  comu-
nisti hanno superato molto bene lo sco-
glio della "  dekrusciovizzazione "  ed han-
no migliorato le loro posizioni dello 0,7 
per cento rispetto alle ultim e elezioni 
politich e ». 

S J u U  sotto il  titolo » e 
progresso dei comunisti nelle amministra" 
Uve* ferire ; 

 risultati della recente consulta-
zione elettorale in  sì deduce che 
il  ha ottenuto un lieve miglioramento 
a spese della coalizione governativa, for-
mata dai partiti di centro-sinistra. J|i-
sulta che il  ha sopportato bene la 
ripercussioni dovute alla liquidazione 41 

 e ciò mentre tutti si doman-
davano se non avrebbe perduto voti per 
la prima volta in sedici anni ».

La NEOE ZOERCHER ZEITUNG 
di Zurigo: 'Nonostante le speranze del 
centrosinistra, la defenestrazione di
sciov non ha potuto arrestare il  progresm , 
del  comunista ha dimo-

. strato la sua insensibilità nei confronti 
degli eventi di  Soltanto il  fatt» 
che la maggior parte dei lavoratori ita-
liani  all'estero non è venuta in  par 
votare, ha impedito al  un successo 
ancora maggiore.  il  governo ita-
liano, ben sapendo che i lavoratori italiani 
all'estero sono fedelissimi al  aveva 
concesso soltanto una riduzione del 50 par 
cento sui biglietti ferroviari». 

E O d i o scrice: J 

grado tutta la propaganda e tutt e le ri-
sorse impiegate, il  comunista ita-
liano è risultalo vittorioso nelle elezioni 
municipal i e provinciali e ha ottenuto 
pia rot i che nelle occasioni precedenti. 

 governo di coalizione ha perso terreno. 
Ciò dimostra una tendenza degli elettori 
italiani  a marciare verso sinistra, col sue- , 
cesso del  comunista. F da atten-
dersi che tale movimento continui a4 
aumentare ». 

Il NEP SZABADSAG di Budapest: 
*  £*  fallit a clamorosamente la crociata 
anticomunista; il  centrosinistra ha subito 
perdite. Ciò dimostra chiaramente che gli 
elettori respingono la politica governativa. 
 risultati mettono in rilievo in modo 

inequivocabile lo spostamento a sinistra 
della vita politica italiana ». 

A  d l Beiorado: l  resto 
ancora di più per  rarcenir e la forza prin-
cipale della sinistra italiana. Sarà rnsff-
giormente difficile realizzare uno pollties 
di sinistra senza i l suo appoggio *  909-
gio, cercando U smo isolamento m. . , 


